
 

 

 

Conferenza stampa sulla rinascita della Fontana dello Zodiaco 

 

INTERVENTO del SINDACO  

 

 

Le città si tengono insieme sulla loro economia, sulla solidarietà tra i cittadini, sul lavoro, sullo 

sport, sulla politica. Ma le città si tengono insieme anche sui loro simboli. Simbolo d’altronde viene 

dal verbo greco simballo, che significa letteralmente “metto insieme”. 

La fontana di piazza Tacito, la Fontana dello Zodiaco, per tanti motivi, è uno dei simboli più 

importanti della città di Terni e ora ci aspettiamo che, giunto finalmente a termine questo 

complesso e importantissimo intervento di restauro e riqualificazione, la fontana torni a svolgere 

la sua funzione di tenere unita la nostra comunità. 

 

Perché la fontana è un simbolo di Terni, vorrei solo brevemente ricordarlo a me e a noi tutti.  

Anche se forse non ce ne è bisogno. Tuttavia scorrendo i giornali, ma anche le pagine dei social in 

queste ore, ho avuto la conferma di quanto affetto noi ternani abbiamo per la fontana di piazza 

Tacito. Tra i tanti messaggi ne ho visto uno stamattina di una nostra concittadina che della fontana 

dice: “Sfuggente come l'acqua che è mancata per anni. La capisci solo se ci sei dentro. Muore e 

rinasce come l'araba fenice. Riassunto perfetto della città che la ospita”.  

 

È una definizione molto vera della nostra fontana, che ci riporta alla mente tante memorie di 

costruzione e distruzione, di sogni, speranze e frustrazioni.  

 

La fontana di piazza Tacito simboleggia la natura, con la forza delle sue acque, lo scorrere delle 

stagioni, e l’industria che in questa terra si sono sposate e che non sempre hanno avuto una 

convivenza facile, ma che per il futuro devono trovare nuovi modi di stare insieme.  

 

La fontana simboleggia anche l’unione di due Terni, quella antica e quella moderna. Perché qui, in 

questa città speciale dell’Umbria, dalla fine dell’Ottocento si è pensato di costruire una nuova 

città, senza distruggere quella antica. E così piazza Tacito, con la sua fontana, è diventata il centro 

esatto, l’incrocio del nuovo cardo e del nuovo decumano della città, quella industriale, quella 

dell’acciaio, mentre in piazza della Repubblica, nella Piazza Maggiore, restava l’incrocio del cardo e 

del decumano romano.  

 

La fontana è stata simbolo d’innovazione, di modernità, di dinamismo, finché non è stata distrutta 

dalla guerra. Da allora è diventata anche simbolo di ricostruzione, di voglia di riscatto. E così è 

arrivata fino ad oggi tra rovina e splendori.  

 

Oggi, grazie al contributo di tanti – e questo è un altro aspetto da sottolineare – la fontana rinasce 

un’altra volta, in un periodo particolare, un periodo che non ci consente neanche di ritrovarci lì 



 

 

intorno a lei, in piazza Tacito per festeggiare come abbiamo fatto in tante altre occasioni.  

 

Credo tuttavia che oggi la fontana rinasca anche per darci un messaggio di fiducia, di resistenza, di 

unità, di orgoglio e che vedere di nuovo l’acqua in piazza dopo dieci anni (i miei figli non l’hanno 

mai vista) sia il più bel regalo che noi ternani ci siano concessi in queste festività così difficili, in 

questi anni così difficili.  

 

Il sindaco di Terni  

Leonardo Latini 

 


